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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge C. 478 Piccoli
Nardelli, recante disposizioni per la promozione e il sostegno della
lettura, adottata come testo base, cui sono abbinate le proposte di legge
C. 1410 Belotti, C. 1516 Mollicone, C. 1614 Frassinetti e C. 1686
Casciello, come risultante dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente presso la VII Commissione;

sottolineato come il provvedimento persegua l’obiettivo di pro-
muovere e sostenere la lettura quale mezzo per lo sviluppo della
conoscenza, la diffusione della cultura, la promozione del progresso
civile, sociale ed economico della nazione, la formazione e il benessere
dei cittadini;

rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze costi-
tuzionalmente definite, come il provvedimento riguardi principalmente
la materia « valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione
e organizzazione di attività culturali », che l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione annovera tra le materie di legislazione concorrente;

segnalato, a tale riguardo, come la Corte costituzionale abbia in
più occasioni affermato che lo sviluppo della cultura corrisponde a
finalità di interesse generale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni (articolo 9 della Costituzione),
anche al di là del riparto di competenze per materia fra Stato e
regioni »;

rilevato altresì come il provvedimento attenga anche alla materia
« sistema tributario e contabile dello Stato », affidata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, e alla materia « commercio »,
ricondotta alla competenza legislativa residuale delle regioni ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2, comma 1, il quale prevede
l’adozione di un Piano nazionale d’azione per la promozione della
lettura, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previo parere
della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, valuti la Commissione di merito, in considerazione della com-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 478-1410-1516-1614-1686-A



petenza legislativa concorrente prevista dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, in materia di « promozione e organizzazione di
attività culturali », nonché della partecipazione finanziaria da parte
degli enti territoriali prevista dall’articolo 3 del provvedimento, l’op-
portunità di prevedere l’intesa della Conferenza unificata sul decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri recante l’adozione del Piano;

b) con riferimento all’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 7,
il quale, nel quadro dell’istituzione della « Carta della cultura », stabi-
lisce che le somme assegnate con la Carta « non costituiscono reddito
imponibile del beneficiario » e non rilevano ai fini del computo del
valore dell’ISEE, valuti la Commissione di merito l’opportunità di
specificare meglio la portata della disposizione, chiarendo che tali
somme non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini
delle imposte sui redditi.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate, recante disposi-
zioni per la promozione e il sostegno della lettura;

valutate positivamente la finalità complessiva del provvedimento
nonché la previsione, all’articolo 2, comma 4, di un’attività di promo-
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zione da parte delle amministrazioni pubbliche, in collaborazione con
l’industria editoriale, dell’utilizzo di carta con origine forestale ecolo-
gicamente sostenibile per le pubblicazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge recante disposizioni per la promozione e il sostegno
della lettura (C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate), quale risultante dagli
emendamenti approvati presso la Commissione cultura nel corso del-
l’esame in sede referente;

valutate con favore le finalità del provvedimento;

preso atto che l’articolo 7 reca misure per il contrasto della
povertà educativa e culturale prevedendo che lo Stato contribuisce alle
spese per l’acquisto di libri, prodotti e servizi culturali da parte di
cittadini italiani e stranieri residenti nel territorio nazionale apparte-
nenti a nuclei familiari economicamente svantaggiati, attraverso l’isti-
tuzione della « Carta della cultura », istituendo un apposito fondo;

sottolineato, che, al medesimo articolo 7, è stabilito che le
imprese possono destinare alle finalità del fondo parte del proprio
volume di affari, senza effetti ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produttive, ed è altresì previsto che
le imprese che destinano alle finalità del fondo almeno l’1 per cento del
loro volume di affari sono autorizzate ad utilizzare un logo del
Ministero per i beni e le attività culturali che certifica il loro impegno
nella lotta contro la povertà educativa e culturale;
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preso atto che l’articolo 9 reca modifiche alla legge n. 128 del
2011, stabilendo una dettagliata disciplina di sconti e di vigilanza sul
prezzo di vendita dei libri;

rilevato che l’articolo 10 istituisce, presso il Ministero per i beni
e le attività culturali, l’Albo delle librerie di qualità, a cui sono iscritte,
su loro domanda, le librerie aventi i requisiti stabiliti con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, acquistando il diritto di
utilizzare il marchio di « libreria di qualità », e rilevato altresì che
l’articolo 11 reca incentivi fiscali per le librerie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate, recante disposizioni
per la promozione e il sostegno della lettura, come risultante dall’esame
degli emendamenti in sede referente;

condivise le finalità del provvedimento, volto, come esplicitato
dall’articolo 1, a favorire e sostenere la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione della cultura, la promozione
del progresso civile, sociale ed economico della Nazione, la formazione
e il benessere dei cittadini;

considerato che l’articolo 2 prevede l’adozione, con cadenza
triennale, del Piano nazionale d’azione per la promozione della lettura,
tra le cui finalità, ai sensi del comma 3, lettera f), vi è la promozione
della formazione continua e specifica degli operatori di tutte le istitu-
zioni partecipanti alla realizzazione del Piano;

preso atto che, come disposto dal comma 6 del medesimo
articolo 2, il Centro per il libro e la lettura ha il compito di proporre
la predisposizione del Piano e che, a questo scopo, in deroga ai limiti
finanziari previsti dalla legislazione vigente, può avvalersi di collabo-
ratori esterni, conferendo fino a tre incarichi di collaborazione a
persone di comprovata qualificazione professionale, per la durata
massima di trentasei mesi;

rilevato che l’articolo 6, nell’ambito delle disposizioni riguardanti
i compiti della scuola qualificata « Polo responsabile del servizio
bibliotecario scolastico di ogni ordine e grado », prevede, al comma 3,
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lettera b), l’organizzazione della formazione per il personale delle
scuole della rete tra istituzioni scolastiche del medesimo ambito ter-
ritoriale impegnato nella gestione delle biblioteche scolastiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 478 Piccoli Nardelli e abbinate, recante disposi-
zioni per la promozione e il sostegno della lettura;

considerato che tra le azioni contemplate dal Piano nazionale
d’azione di cui all’articolo 2 del provvedimento figurano, tra gli altri, i
seguenti obiettivi: promozione della lettura nella prima infanzia, anche
attraverso il coinvolgimento dei consultori e delle ludoteche; promo-
zione della lettura presso le strutture socio-assistenziali per anziani e
negli ospedali mediante iniziative a favore delle persone ricoverate per
lunga degenza, nonché presso gli istituti penitenziari, con particolare
attenzione agli istituti penali per minorenni; promozione della parità
d’accesso alla produzione editoriale da parte delle persone con diffi-
coltà di lettura o disabilità fisiche e sensoriali;

espresso altresì apprezzamento per l’articolo 7, con il quale si
prevede che, al fine di contrastare la povertà educativa e culturale, lo
Stato contribuisce alle spese per l’acquisto di libri, prodotti e servizi
culturali da parte di cittadini italiani e stranieri residenti nel territorio
nazionale appartenenti a nuclei familiari economicamente svantaggiati,
attraverso l’istituzione della « Carta della cultura »;

evidenziato inoltre il contenuto dell’articolo 8, che reca modifi-
che all’articolo 16 della legge n. 166 del 2016, estendendo le disposi-
zioni fiscali ivi previste per le cessioni gratuite di eccedenze alimentari,
di medicinali e di altri prodotti a fini di solidarietà sociale, a un’altra
tipologia di beni, costituita dai libri e dai relativi supporti integrativi
non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per
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imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano l’idoneità
all’utilizzo o per altri motivi similari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge C. 478, recante
disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile principalmente alla ma-
teria « valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e
organizzazione di attività culturali », che l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione annovera tra le materie di legislazione concorrente;

rilevano, inoltre, la materia « sistema tributario e contabile
dello Stato », affidata alla competenza legislativa esclusiva dello Stato
(art. 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione) e la materia
« commercio », ricondotta alla competenza legislativa residuale delle
regioni ex articolo 117, quarto comma, della Costituzione;

alla luce del richiamato riparto di competenze potrebbe risul-
tare opportuno prevedere, ai fini dell’adozione del Piano nazionale
d’azione per la promozione della lettura di cui all’articolo 2, l’intesa in
sede di Conferenza unificata anziché il parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di sostituire, al-
l’articolo 2, comma 1, le parole: « previo parere della Conferenza
unificata » con le seguenti: « previa intesa in sede di Conferenza
unificata ».
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 478

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Art. 1.

(Princìpi e finalità)

Art. 1.

(Princìpi e finalità)

1. La Repubblica favorisce e sostiene la
lettura quale mezzo per lo sviluppo della
conoscenza, la diffusione della cultura e la
promozione del progresso civile, sociale ed
economico della nazione.

1. La Repubblica, in attuazione degli
articoli 2, 3 e 9 della Costituzione, favorisce
e sostiene la lettura quale mezzo per lo
sviluppo della conoscenza, la diffusione della
cultura, la promozione del progresso civile,
sociale ed economico della Nazione, la for-
mazione e il benessere dei cittadini.

2. La Repubblica si dota di strumenti e
promuove interventi volti a sostenere e a
incentivare la produzione, la conserva-
zione, la circolazione e la fruizione dei
libri.

2. La Repubblica promuove interventi
volti a sostenere e a incentivare la produ-
zione, la conservazione, la circolazione e la
fruizione dei libri come strumenti prefe-
renziali per l’accesso ai contenuti e per la
loro diffusione, nonché per il migliora-
mento degli indicatori del benessere equo e
sostenibile (BES).

3. Lo Stato, le regioni e gli altri enti
pubblici territoriali, secondo il principio di
leale collaborazione e nell’ambito delle ri-
spettive competenze, contribuiscono alla
piena attuazione dei princìpi della presente
legge.

3. Identico.

Art. 2.

(Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura)

Art. 2.

(Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura)

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, previo parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, adotta ogni tre anni, con
proprio decreto, il Piano nazionale d’a-
zione per la promozione della lettura, di
seguito denominato « Piano d’azione », pre-
vedendo appositi stanziamenti per la sua
attuazione e garantendo l’equilibrio terri-
toriale degli interventi in esso previsti. Il
primo Piano d’azione è adottato entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta
ogni tre anni, con proprio decreto, il Piano
nazionale d’azione per la promozione della
lettura, di seguito denominato « Piano d’a-
zione », prevedendo stanziamenti entro il
limite di spesa di 3.500.000 euro annui per
la sua attuazione e garantendo l’equilibrata
distribuzione territoriale degli interventi in
esso previsti. Il primo Piano d’azione è
adottato entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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2. Il Piano d’azione è adottato previa
acquisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

2. Identico.

3. Nell’individuazione delle priorità e
degli obiettivi generali del Piano d’azione si
tiene conto delle seguenti finalità:

3. Identico:

a) diffondere l’abitudine alla lettura,
come strumento per la crescita individuale
e per lo sviluppo civile, sociale ed econo-
mico della nazione, e favorire l’aumento
del numero dei lettori, valorizzando l’im-
magine sociale del libro e della lettura nel
quadro delle pratiche di consumo cultu-
rale;

a) diffondere l’abitudine alla lettura,
come strumento per la crescita individuale
e per lo sviluppo civile, sociale ed econo-
mico della nazione, e favorire l’aumento
del numero dei lettori, valorizzando l’im-
magine sociale del libro e della lettura nel
quadro delle pratiche di consumo cultu-
rale, anche attraverso attività program-
mate di lettura comune;

b) promuovere la frequentazione delle
biblioteche e delle librerie e la conoscenza
della produzione libraria italiana, incenti-
vandone la diffusione e la fruizione;

b) identica;

c) valorizzare e sostenere le buone
pratiche di promozione della lettura rea-
lizzate da soggetti pubblici e privati, anche
in collaborazione fra loro, favorendone la
diffusione nel territorio nazionale e, in par-
ticolar modo, tra le istituzioni pubbliche e
le associazioni professionali del settore li-
brario;

c) identica;

d) valorizzare e sostenere la lingua
italiana, favorendo la conoscenza delle opere
degli autori italiani e la loro diffusione
all’estero, anche tramite le biblioteche;

e) valorizzare la diversità della pro-
duzione editoriale, nel rispetto delle logi-
che di mercato e della concorrenza;

d) promuovere la formazione conti-
nua e specifica degli operatori di tutte le
istituzioni partecipanti alla realizzazione
del Piano d’azione;

f) promuovere la formazione continua
e specifica degli operatori di tutte le isti-
tuzioni partecipanti alla realizzazione del
Piano d’azione;

e) promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle isti-
tuzioni scolastiche;

g) promuovere la dimensione inter-
culturale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche e nelle biblioteche;

f) prevedere interventi mirati per spe-
cifiche fasce di lettori, anche al fine di
prevenire o di contrastare fenomeni di esclu-
sione sociale.

h) prevedere interventi mirati per spe-
cifiche fasce di lettori e per i territori con
più alto tasso di povertà educativa e cul-
turale, anche al fine di prevenire o di
contrastare fenomeni di esclusione sociale;

i) promuovere la dimensione sociale
della lettura mediante pratiche fondate
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sulla condivisione dei testi e sulla parteci-
pazione attiva dei lettori.

4. Le amministrazioni pubbliche, in col-
laborazione con l’industria editoriale, pro-
muovono la gestione sostenibile dei libri
attraverso l’individuazione di sistemi di cer-
tificazione in grado di garantire che la
carta utilizzata per le pubblicazioni abbia
un’origine forestale ecologicamente respon-
sabile.

4. Le amministrazioni pubbliche, in col-
laborazione con l’industria editoriale, pro-
muovono, per le pubblicazioni, l’utilizzo di
carta con origine forestale ecologicamente
sostenibile.

5. Il Piano d’azione contiene altresì in-
dicazioni circa le azioni volte a:

5. Il Piano d’azione contiene altresì in-
dicazioni per azioni volte a:

a) favorire la lettura nella prima in-
fanzia;

a) favorire la lettura nella prima in-
fanzia anche attraverso il coinvolgimento
dei consultori e delle ludoteche;

b) promuovere la lettura negli istituti
penitenziari mediante iniziative a favore
della popolazione detenuta, con particolare
riferimento agli istituti penali per mino-
renni, e negli ospedali, mediante iniziative
a favore dei minori ricoverati per lunga
degenza;

b) promuovere la lettura presso le
strutture socio-assistenziali per anziani e
negli ospedali mediante iniziative a favore
delle persone ricoverate per lunga degenza;

c) promuovere la lettura negli istituti
penitenziari mediante apposite iniziative a
favore della popolazione detenuta, con par-
ticolare attenzione agli istituti penali per
minorenni;

c) promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura o disabilità
fisiche e sensoriali.

d) promuovere la parità d’accesso alla
produzione editoriale da parte delle per-
sone con difficoltà di lettura o disabilità
fisiche e sensoriali, in coerenza con quanto
previsto dal trattato di Marrakech del 27
giugno 2013;

e) promuovere la lettura presso i te-
atri, all’interno delle programmazioni ar-
tistiche e culturali e durante i festival.

6. Il coordinamento e l’attuazione delle
attività del Piano d’azione, il monitoraggio
e la valutazione dei risultati sono affidati al
Centro per il libro e la lettura previsto
dall’articolo 30, comma 2, del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171.

6. La predisposizione della proposta del
Piano d’azione di cui al comma 1, primo
periodo, il coordinamento e l’attuazione
delle attività del Piano d’azione nonché il
monitoraggio delle attività pianificate e la
valutazione dei risultati sono affidati al
Centro per il libro e la lettura previsto
dall’articolo 30, comma 2, del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171. Il
Centro per il libro e la lettura dà conto,
ogni due anni, in un apposito documento,
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degli esiti del monitoraggio e della valuta-
zione dei risultati di cui al periodo prece-
dente. Il documento è trasmesso alle Ca-
mere. Per le attività preliminari e succes-
sive all’adozione del Piano d’azione, il Cen-
tro per il libro e la lettura, in deroga ai
limiti finanziari previsti dalla legislazione
vigente, può avvalersi di collaboratori esterni,
conferendo, entro il limite di spesa di
150.000 euro annui, fino a tre incarichi di
collaborazione, ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, a persone di comprovata
qualificazione professionale, per la durata
massima di trentasei mesi.

7. Fatto salvo quanto stabilito dagli ar-
ticoli 7 e 10, le amministrazioni competenti
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo mediante le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie pre-
viste dalla legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse individuate all’articolo 12.

Art. 3.

(Patti locali per la lettura e conferimento
del titolo di « città del libro »)

Art. 3.

(Patti locali per la lettura)

1. Le regioni e gli altri enti territoriali,
nell’esercizio della propria autonomia, danno
attuazione al Piano d’azione attraverso la
stipulazione di patti locali per la lettura,
prevedendo anche la partecipazione di altri
soggetti pubblici, in particolare delle scuole
pubbliche, e di soggetti privati operanti sul
territorio e interessati alla promozione della
lettura.

1. Le regioni e gli altri enti territoriali,
nell’esercizio della propria autonomia, danno
attuazione al Piano d’azione attraverso la
stipulazione di patti locali per la lettura
intesi a coinvolgere le biblioteche e altri
soggetti pubblici, in particolare le scuole,
nonché soggetti privati operanti sul terri-
torio interessati alla promozione della let-
tura.

2. I patti locali per la lettura, sulla base
degli obiettivi generali individuati dal Piano
d’azione e in ragione delle specificità ter-
ritoriali, prevedono interventi finalizzati ad
aumentare il numero dei lettori abituali
nelle aree di riferimento, per l’attuazione
dei quali sono previsti specifici finanzia-
menti nell’ambito dei bilanci degli enti e
dei soggetti di cui al comma 1.

2. Identico.

3. Il Centro per il libro e la lettura
provvede al censimento periodico e alla
raccolta di dati statistici relativi all’attua-
zione dei patti locali per la lettura.

3. Il Centro per il libro e la lettura,
nell’ambito delle risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, provvede al censimento
periodico e alla raccolta di dati statistici
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relativi all’attuazione dei patti locali per la
lettura.

4. Il Centro per il libro e la lettura,
d’intesa con l’Associazione nazionale dei
comuni italiani, rilascia la qualifica di « città
del libro » ai comuni nel cui territorio sia
presente almeno una biblioteca di pubblica
lettura e che siano in possesso di almeno
due dei seguenti requisiti:

Soppresso

a) stipulazione di un patto locale per
la lettura che preveda la collaborazione
continuativa di enti pubblici, istituzioni
scolastiche e soggetti privati rappresenta-
tivi della filiera del libro;

b) adozione di iniziative volte al so-
stegno di programmi per l’avviamento alla
lettura rivolti ai bambini in età prescolare
e di programmi per la promozione dell’ac-
cesso alla lettura da parte delle persone
esposte al rischio di esclusione sociale;

c) presenza di un festival letterario di
rilievo nazionale.

5. La qualifica di « città del libro » ha
validità biennale. Il Centro per il libro e la
lettura, nei sei mesi precedenti alla sca-
denza, verifica la permanenza dei requisiti
di cui al comma 4 ai fini della conferma.

Soppresso

6. Fatto salvo quanto stabilito dagli
articoli 7 e 10, le amministrazioni compe-
tenti provvedono all’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo mediante le
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste dalla legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Soppresso

Art. 4.

(Capitale italiana del libro)

1. Al fine di favorire progetti, iniziative
e attività per la promozione della lettura, il
Consiglio dei ministri assegna annualmente
ad una città italiana il titolo di « Capitale
italiana del libro ». Il titolo è conferito
all’esito di un’apposita selezione, svolta se-
condo modalità definite, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, previa intesa in
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sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. La selezione avviene sulla
base dei progetti presentati dalle città che
si candidano al titolo di « Capitale italiana
del libro ». I progetti della città assegnata-
ria del titolo sono finanziati entro il limite
di spesa di 500.000 euro annui. Il titolo di
« Capitale italiana del libro » è conferito a
partire dall’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse individuate all’articolo 12.

Art. 4.

(Digitalizzazione)

Art. 5.

(Digitalizzazione)

1. I soggetti pubblici possono stipulare
contratti o convenzioni che attribuiscono a
terzi il diritto di utilizzazione esclusiva
delle riproduzioni digitali delle opere in
loro possesso e delle quali possono libera-
mente disporre la comunicazione al pub-
blico, a condizione che detti accordi:

1. I soggetti pubblici realizzano o pro-
muovono, anche attraverso contratti e con-
venzioni, iniziative di digitalizzazione al
fine di:

a) siano integralmente pubblicati nella
sezione « Amministrazione trasparente » di
cui all’articolo 9 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

a) assicurare l’accesso più ampio pos-
sibile al patrimonio culturale, ivi compreso
quello custodito presso le istituzioni del-
l’Alta formazione artistica, coreutica e mu-
sicale, e alla sua libera fruizione, nel ri-
spetto dei diritti sussistenti sulle opere;

b) siano adeguatamente motivati in
base all’impossibilità di sostenere altri-
menti i costi della digitalizzazione;

b) contribuire a sostenere l’innova-
zione tecnologica nel settore editoriale;

c) prevedano che una copia digitale di
ciascuna opera riprodotta, libera da misure
tecnologiche di protezione, sia consegnata
al soggetto pubblico che ha fornito il ma-
teriale da digitalizzare, al fine di permet-
terne la libera consultazione presso la sua
sede;

c) favorire l’utilizzo di strumenti di-
dattici in versione digitale nel rispetto del
Piano nazionale scuola digitale previsto dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

d) non attribuiscano diritti di priva-
tiva per una durata superiore a cinque
anni dalla data della digitalizzazione di
ciascun volume;

soppressa

e) prevedano che, alla scadenza del
termine previsto, il soggetto pubblico ac-
quisti la proprietà e la piena disponibilità
di ciascuna copia digitale.

soppressa
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2. Gli accordi stipulati precedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
legge devono essere rinegoziati entro dodici
mesi dalla stessa data per adeguarli alle
nuove disposizioni, salvo che sia già ini-
ziata l’esecuzione delle operazioni di digi-
talizzazione.

Soppresso

3. Nello stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo è istituito un fondo destinato al-
l’erogazione di contributi per il finanzia-
mento delle iniziative di digitalizzazione di
cui al presente articolo, con una dotazione
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. Il Fondo di cui al primo
periodo è alimentato da una quota non
inferiore al 70 per cento dei maggiori
importi derivanti dall’applicazione delle san-
zioni pecuniarie previste per la riprodu-
zione e la distribuzione illegali di contenuti
digitali di cui all’articolo 171-ter della legge
22 aprile 1941, n. 633, come modificato dal
comma 5 del presente articolo.

2. Nello stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali è istituito un
fondo destinato all’erogazione di contributi
per il finanziamento delle iniziative di di-
gitalizzazione di cui al presente articolo,
con una dotazione di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

4. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, adottato entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e successivamente aggiornato
annualmente, sono definiti i criteri per la
ripartizione del fondo di cui al presente
articolo.

3. Con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, adottato entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i requisiti e le
modalità per l’accesso ai finanziamenti a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui al
comma 2 e per la ripartizione degli stessi.

5. All’articolo 171-ter della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Soppresso

a) al comma 1, alinea, le parole: « la
multa da cinque a trenta milioni di lire »
sono sostituite dalle seguenti: « la multa da
euro 3.100 a euro 18.500 »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « la
multa da cinque a trenta milioni di lire »
sono sostituite dalle seguenti: « la multa da
euro 3.100 a euro 18.500 ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse individuate dall’articolo 12,
comma 2.
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Art. 5.

(Promozione della lettura a scuola)

Art. 6.

(Promozione della lettura a scuola)

1. Gli accordi di rete, di cui all’articolo
1, comma 71, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, individuano anche criteri e moda-
lità di promozione della lettura a scuola.
Essi assicurano la presenza e il funziona-
mento delle biblioteche nelle istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado, sotto la
responsabilità di almeno un docente o di
un altro impiegato amministrativo, tecnico
o ausiliario in possesso di idonee compe-
tenze, eventualmente utilizzando l’organico
dell’autonomia. Gli accordi di rete preve-
dono la collaborazione con i sistemi biblio-
tecari territoriali e nazionale mediante la
condivisione di strumenti informatici, di
catalogazione e di formazione.

1. Le scuole statali e non statali di ogni
ordine e grado, nell’ambito dell’autonomia
loro riconosciuta, promuovono la lettura
come momento qualificante del percorso
didattico ed educativo degli studenti e quale
strumento di base per l’esercizio del diritto
all’istruzione e alla cultura nell’ambito della
società della conoscenza.

2. L’articolo 158 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, è abrogato.

2. Al fine di promuovere la lettura a
scuola, gli uffici scolastici regionali indivi-
duano, attraverso appositi bandi, nelle reti
tra istituzioni scolastiche del medesimo
ambito territoriale, di cui all’articolo 1,
comma 70, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
la scuola che opera quale « polo responsa-
bile del servizio bibliotecario scolastico di
ogni ordine e grado », di seguito denomi-
nata « scuola polo ».

3. Ciascuna scuola polo:

a) promuove la collaborazione tra le
istituzioni scolastiche della rete e quelle del
territorio, con particolare riferimento alle
biblioteche di pubblica lettura e alle altre
istituzioni o associazioni culturali, al fine
di promuovere la lettura tra i giovani,
assicurando ai relativi progetti un’identità
comune denominata « Ad alta voce ». I
predetti progetti, anche con l’utilizzo dei
materiali delle Teche della società RAI –
Radiotelevisione italiana e delle opportu-
nità offerte dai patti locali per la lettura di
cui all’articolo 3, sono realizzati avvalen-
dosi delle risorse disponibili a legislazione
vigente, compreso l’organico dell’autono-
mia di cui all’articolo 1, comma 65, della
legge 13 luglio 2015, n. 107;

b) organizza la formazione per il per-
sonale delle scuole della rete impegnato
nella gestione delle biblioteche scolastiche.
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A tal fine è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse individuate all’articolo 12,
comma 3.

Art. 6.

(Disposizioni per promuovere
la lettura e l’acquisto di libri)

Art. 7.

(Misure per il contrasto della povertà edu-
cativa e culturale)

Vedi comma 2

1. Per contrastare la povertà educativa
e promuovere la diffusione della lettura, lo
Stato, con le modalità di cui al comma 2,
contribuisce alle spese per l’acquisto di
libri, prodotti e servizi culturali da parte di
cittadini italiani e stranieri residenti nel
territorio nazionale appartenenti a nuclei
familiari economicamente svantaggiati ,at-
traverso l’istituzione della « Carta della cul-
tura ». I libri acquistati con il contributo
statale sono destinati all’uso personale dei
soggetti di cui al presente comma e non ne
è permessa la rivendita. Le somme asse-
gnate con la Carta non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiario e non ri-
levano ai fini del computo del valore del-
l’indicatore della situazione economica equi-
valente.

1. Per contrastare l’analfabetismo di ri-
torno e la diminuzione del consumo di libri
e promuoverne l’acquisto, a decorrere dal
1° gennaio 2019 è istituita una carta elet-
tronica per le librerie. La carta, dell’im-
porto nominale di 250 euro, può essere
utilizzata entro un anno dal suo rilascio
per l’acquisto di libri, anche digitali, muniti
di codice ISBN.

Vedi comma 2

2. La contribuzione di cui al comma 1
si realizza mediante l’assegnazione di una
carta elettronica di importo nominale pari
a euro 100, intestata al titolare e utilizza-
bile, entro un anno dal suo rilascio, nei
pagamenti per l’acquisto di libri, anche
digitali, muniti di codice ISBN. Con decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali,
emanato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è istituito nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali il fondo « Carta della cul-
tura » e sono definiti i requisiti per otte-
nere l’assegnazione della carta e le moda-
lità di attribuzione e di utilizzo della stessa.
Il Fondo opera sino a concorrenza delle
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risorse assegnate ai sensi del presente ar-
ticolo.

2. La carta è rilasciata, nel rispetto del
limite di spesa di 50 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, ai cittadini italiani o
di altri Stati membri dell’Unione europea,
residenti nel territorio nazionale, apparte-
nenti a nuclei familiari il cui indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) abbia valore non superiore a 20.000
euro, al compimento del sessantacinque-
simo anno di età. La somma assegnata con
la carta non costituisce reddito imponibile
del beneficiario e non rileva ai fini del
computo del valore dell’ISEE. Con decreto
del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di attribu-
zione e di utilizzo della carta.

Vedi comma 2, secondo periodo, e comma
1, terzo periodo

3. L’articolo 9 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, è abrogato.

3. Sono conferiti al Fondo di cui al
comma 2 i proventi derivanti da donazioni,
lasciti o disposizioni testamentarie di sog-
getti privati, comunque destinati allo Stato
per il conseguimento delle finalità del Fondo.
Con il medesimo decreto di cui al comma
2 sono stabilite anche le modalità di con-
ferimento di somme al Fondo da parte di
privati ai sensi del presente comma.

4. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 111, dopo la
lettera e) è inserita la seguente:

« e-bis) finanziamento dell’attività di
promozione dei libri e della lettura ».

4. Per i fini di cui al presente articolo,
le imprese possono destinare alle finalità
del fondo di cui al comma 2 parte del
proprio volume di affari, senza effetti ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Le im-
prese che destinano alle finalità del fondo
almeno l’1 per cento del loro volume di
affari sono autorizzate ad utilizzare un
logo del Ministero per i beni e le attività
culturali che certifica il loro impegno nella
lotta contro la povertà educativa e cultu-
rale.

5. Gli importi relativi ai conferimenti di
cui al comma 3 affluiscono ad appositi
capitoli dello stato di previsione dell’en-
trata per essere riassegnati allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze ai fini della destinazione al
Fondo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, entro il limite di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede a valere sulle risorse
individuate all’articolo 12, comma 4.

Art. 7.

(Rifinanziamento del Fondo
per la promozione della lettura)

Soppresso

1. Al primo periodo del comma 318
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, dopo le parole: « pari a 4 milioni di
euro » sono inserite le seguenti: « per l’anno
2018 e a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 ».

Art. 8.

(Donazioni librarie)

1. All’articolo 16, comma 1, della legge
19 agosto 2016, n. 166, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:

d-bis) dei libri e dei relativi supporti
integrativi non più commercializzati o non
idonei alla commercializzazione per imper-
fezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne
modificano l’idoneità all’utilizzo o per altri
motivi similari.

Art. 8.

(Modifiche alla legge 27 luglio 2011, n. 128,
in materia di sconti e di vigilanza sul prezzo

di vendita dei libri)

Art. 9.

(Modifiche alla legge 27 luglio 2011, n. 128,
in materia di sconti e di vigilanza sul prezzo

di vendita dei libri)

1. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge
27 luglio 2011, n. 128, è sostituito dal
seguente:

« 2. Tale disciplina mira a contribuire
allo sviluppo del settore librario, al soste-
gno della creatività letteraria, alla promo-
zione del libro e della lettura, alla diffu-
sione della cultura e, anche attraverso il
contrasto di pratiche limitative della con-
correnza, alla tutela del pluralismo dell’in-
formazione e dell’offerta editoriale ».
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1. I commi 2, 3 e 4 dell’articolo 2 della
legge 27 luglio 2011, n. 128, sono sostituiti
dai seguenti:

2. Identico:

« 2. La percentuale massima di sconto
sulla vendita di libri, comprese le vendite
effettuate per corrispondenza o tramite piat-
taforme digitali nella rete internet, è stabi-
lita in via generale nel 5 per cento. La
percentuale massima di sconto è elevata al
20 per cento per le vendite alle biblioteche
di pubblica lettura, agli enti pubblici terri-
toriali, agli enti e agli istituti di insegna-
mento, di formazione professionale o di
ricerca, purché i libri siano destinati all’uso
dell’istituzione, restando esclusa la loro ri-
vendita. Nella vendita di libri a distanza il
venditore può applicare uno sconto sulle
spese di spedizione nella misura massima
del 5 per cento del prezzo del volume, ma
non può offrire il servizio gratuito della
consegna al domicilio del cliente.

« 2. La vendita di libri ai consumatori
finali, da chiunque e con qualsiasi moda-
lità effettuata, è consentita con uno sconto
fino al 5 per cento del prezzo apposto ai
sensi del comma 1. Il limite massimo di
sconto di cui al primo periodo è elevato al
15 per cento per i libri adottati dalle
istituzioni scolastiche come libri di testo. I
limiti massimi di sconto di cui al primo e
al secondo periodo si applicano anche alle
vendite di libri effettuate per corrispon-
denza o tramite piattaforme digitali nella
rete internet. I limiti massimi di sconto di
cui al primo e al secondo periodo non si
applicano alle vendite di libri alle biblio-
teche, purché i libri siano destinati all’uso
dell’istituzione, restando esclusa la loro
rivendita.

3. Le case editrici possono esercitare
l’opzione per una sola deroga annuale per
ciascun marchio editoriale, praticando sconti
con la percentuale massima del 20 per
cento nei soli mesi di febbraio, luglio e
novembre, con esclusione dei titoli pubbli-
cati nei sei mesi precedenti a quello in cui
si svolge la vendita.

3. Per un solo mese all’anno, per cia-
scun marchio editoriale, le case editrici
possono offrire sul prezzo di vendita dei
propri libri uno sconto maggiore del limite
di cui al comma 2, primo periodo, ma
comunque non superiore al 20 per cento
del prezzo apposto ai sensi del comma 1.
L’offerta è consentita nei soli mesi del-
l’anno, con esclusione del mese di dicem-
bre, stabiliti con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, da adottare, in
sede di prima attuazione, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. L’offerta non può riguar-
dare titoli pubblicati nei sei mesi prece-
denti a quello in cui si svolge la promo-
zione. È fatta salva la facoltà dei venditori
al dettaglio, che devono in ogni caso essere
informati e messi in grado di partecipare
alle medesime condizioni, di non aderire a
tali campagne promozionali.

3-bis. In uno dei mesi individuati ai
sensi del comma 3, una sola volta l’anno, i
punti di vendita possono offrire sconti sui
libri con la percentuale massima del 15 per
cento.

4. Sono vietate le vendite di libri attra-
verso lo scambio di beni o servizi e le
vendite con pagamento mediante buoni pre-
mio riferiti ad altri prodotti e beni, salvo

4. Sono vietate iniziative commerciali,
da chiunque promosse, che accordino sconti
superiori ai limiti previsti dal comma 2,
anche nel caso in cui prevedano la sosti-

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 478-1410-1516-1614-1686-A



che si riferiscano a libri pubblicati in edi-
zione riservata esclusivamente alla partico-
lare promozione o concorso a premio nel
cui ambito avviene la cessione del libro,
proposta dall’editore o dall’importatore, si-
multaneamente e alle stesse condizioni, a
tutti i rivenditori ».

tuzione dello sconto diretto con la conse-
gna di buoni spesa utilizzabili contestual-
mente o successivamente all’acquisto dei
libri sui quali sono riconosciuti. Sono esclusi
dall’ambito di applicazione del presente
comma i libri adottati dalle istituzioni sco-
lastiche come libri di testo ».

3. Il comma 9 dell’articolo 2 della legge
27 luglio 2011, n. 128, è abrogato.

2. Dopo l’articolo 3 della legge 27 luglio
2011, n. 128, è inserito il seguente:

4. Identico:

« Art. 3-bis. – (Funzioni di vigilanza)
– 1. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, di cui all’articolo 10 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, vigila sul
rispetto delle disposizioni della presente
legge ».

« Art. 3-bis. – (Vigilanza) – 1. L’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato, di cui all’articolo 10 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, vigila sul rispetto delle
disposizioni della presente legge, avvalen-
dosi del Corpo della guardia di finanza, ai
sensi dell’articolo 54, comma 4, della legge
6 febbraio 1996, n. 52, nonché, all’occor-
renza, della collaborazione di altri organi
dello Stato, ai sensi dell’articolo 14, comma
2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
L’Autorità provvede all’accertamento e al-
l’irrogazione delle sanzioni previste dall’ar-
ticolo 2, comma 8 ».

5. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge
27 luglio 2011, n. 128, è sostituito dal
seguente:

« 1. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato e gli altri organi dello
Stato di cui essa si avvale provvedono alle
attività di cui all’articolo 3-bis con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

6. Decorsi dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ovvero, se
nominato, con il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega all’informazione e all’editoria,
nel quadro delle rispettive competenze, tra-
smette alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per l’informazione
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e l’editoria, che provvede al suo successivo
invio alle Camere, una relazione sugli ef-
fetti delle disposizioni del presente articolo
sul settore del libro.

7. Il comma 3 dell’articolo 3 della legge
27 luglio 2011, n. 128, è abrogato.

Art. 9.

(Qualifica di « libreria di qualità »
e di « libreria indipendente di qualità »)

Art. 10.

(Qualifica di « libreria di qualità »)

1. Al fine di promuovere un ampio plu-
ralismo culturale ed economico nonché di
accrescere la qualità della lettura, sono
istituiti, presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, l’Albo delle
librerie indipendenti di qualità e l’Albo
delle librerie di qualità.

1. Al fine di promuovere un ampio plu-
ralismo culturale ed economico nonché di
accrescere la qualità della lettura, è isti-
tuito, presso il Ministero per i beni e le
attività culturali, l’Albo delle librerie di
qualità.

2. Nell’Albo delle librerie indipendenti
di qualità possono essere iscritte le librerie
indipendenti che assicurano un servizio
innovativo e caratterizzato da continuità,
diversificazione dell’offerta di libri e rea-
lizzazione di iniziative di promozione cul-
turale nel territorio. Sono librerie indipen-
denti le imprese commerciali non control-
late, direttamente o indirettamente, da so-
cietà o gruppi di società editoriali e della
distribuzione commerciale, che esercitano
in modo prevalente l’attività di vendita al
dettaglio di libri in locali accessibili al
pubblico. L’iscrizione nell’Albo delle libre-
rie indipendenti di qualità dà alla libreria
il diritto di utilizzare il marchio di « libre-
ria indipendente di qualità ».

Soppresso

3. Nell’Albo delle librerie di qualità pos-
sono essere iscritte le librerie controllate,
direttamente o indirettamente, da società
editoriali o gruppi di società della distri-
buzione commerciale, che esercitano in
modo prevalente l’attività di pubblicazione
e di vendita al dettaglio di libri in locali
accessibili al pubblico e assicurano un ser-
vizio innovativo e caratterizzato da conti-
nuità, diversificazione dell’offerta di libri e
realizzazione di iniziative di promozione
culturale nel territorio. L’iscrizione nel-
l’Albo delle librerie di qualità dà alla li-
breria il diritto di utilizzare il marchio di
« libreria di qualità ».

2. Nell’Albo delle librerie di qualità sono
iscritte, su loro domanda, le librerie aventi
i requisiti stabiliti dal decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali di cui al
comma 4. L’iscrizione nell’Albo dà alla li-
breria il diritto di utilizzare il marchio di
« libreria di qualità ».

Vedi comma 4, secondo periodo

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 478-1410-1516-1614-1686-A



4. I marchi di « libreria indipendente di
qualità » e di « libreria di qualità » sono
concessi al punto di vendita e non all’im-
presa. Essi hanno validità di tre anni, rin-
novabile, a domanda, per ciascun succes-
sivo triennio, previa verifica della perma-
nenza delle condizioni richieste per l’iscri-
zione nel pertinente Albo.

3. Il marchio di « libreria di qualità » è
concesso al punto di vendita e non all’im-
presa. Esso ha validità di tre anni, rinno-
vabile, a domanda, per il successivo trien-
nio, previa verifica della permanenza dei
requisiti per l’iscrizione nell’Albo.

5. L’Albo delle librerie indipendenti di
qualità e l’Albo delle librerie di qualità
sono disciplinati con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Nel decreto sono stabiliti, in parti-
colare, i requisiti per l’iscrizione della li-
breria nel pertinente Albo, in base ai se-
guenti parametri minimi:

Vedi comma 3, primo periodo

4. Con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinati, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, le
modalità di formazione e tenuta dell’Albo
delle librerie e sono stabiliti i requisiti per
l’iscrizione nell’Albo. L’iscrizione è riser-
vata alle librerie che esercitano in modo
prevalente l’attività di vendita al dettaglio
di libri in locali accessibili al pubblico e che
assicurano un servizio innovativo e carat-
terizzato da continuità, diversificazione del-
l’offerta libraria e realizzazione di inizia-
tive di promozione culturale nel territorio.
Nella definizione dei requisiti, si tiene conto
dell’assortimento diversificato di titoli of-
ferti in vendita, della qualità del servizio,
delle attività di proposta di eventi culturali,
dell’adesione ai patti locali per la lettura di
cui all’articolo 3, ove attivati, e della spe-
cificità del territorio.

a) la libreria abbia in magazzino e
proponga in vendita un assortimento di-
versificato di titoli. L’offerta è diversificata
quando comprende:

Vedi comma 4, terzo periodo

1) almeno 3.000 titoli, nel caso di
libreria specializzata;

2) almeno 6.000 titoli, nel caso di
libreria che tratta produzione editoriale
varia e ha fatturato annuo fino a 600.000
euro derivante dalla vendita di libri al
dettaglio;

3) almeno 10.000 titoli, nel caso di
libreria che tratta produzione editoriale
varia e ha fatturato annuo superiore a
600.000 euro derivante dalla vendita di
libri al dettaglio;

b) la libreria garantisca la qualità del
servizio assegnando almeno il 12,5 per
cento del fatturato annuo derivante dalla

Vedi comma 4, terzo periodo
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vendita di libri a spese per il personale
impiegato esclusivamente in questa attività;

c) la libreria proponga, durante tutto
l’anno, eventi culturali in numero non in-
feriore a quello determinato con il decreto
di cui all’alinea.

Vedi comma 4, terzo periodo

6. Le librerie presentano al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo la domanda di iscrizione al perti-
nente Albo. A tale fine debbono dichiarare,
allegando la documentazione a tale fine
prescritta dal decreto di cui al comma 5,
che sono in possesso dei requisiti e rispet-
tano i parametri di cui al medesimo comma
5 e che una quota superiore al 50 per cento
del fatturato annuo totale realizzato nel-
l’esercizio precedente è costituita da ricavi
provenienti dalla vendita al dettaglio di
libri nuovi, esclusi i ricavi derivanti dalla
rivendita ad altri dettaglianti che prati-
chino, a titolo accessorio o principale, la
vendita di libri.

Soppresso

7. Per la decisione sulle domande di
iscrizione è istituita presso il Centro per il
libro e la lettura una commissione, nomi-
nata per ciascun triennio con decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali e
del turismo. La commissione è composta
da:

Soppresso

a) due rappresentanti del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, scelti dal Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo;

b) tre rappresentanti degli enti locali,
scelti dalla Conferenza Stato, città e auto-
nomie locali;

c) dodici rappresentanti delle catego-
rie afferenti al settore della produzione e
del commercio librario, scelti dalle rispet-
tive associazioni di categoria, così ripartiti:
tre librai; tre direttori commerciali di case
editrici o responsabili di società di distri-
buzione libraria; tre editori; tre scrittori;

d) due qualificate personalità del
mondo della cultura, scelte dal presidente
del Centro per il libro e la lettura tra
soggetti dotati di particolare competenza
nel settore librario che esercitino attività
diverse da quelle indicate alla lettera c).
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8. Il Presidente della commissione è
nominato dal Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo con il de-
creto previsto dall’alinea del comma 7 tra
i componenti di cui alla lettera c) del
medesimo comma 7.

Soppresso

9. Per la partecipazione all’attività della
commissione, al presidente e ai compo-
nenti di essa non spettano compensi, get-
toni di presenza o altri emolumenti co-
munque denominati.

Soppresso

5. Il Ministero per i beni e le attività
culturali provvede all’attuazione del pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.
Il Ministero per i beni e le attività culturali
pubblica l’Albo delle librerie di qualità in
una pagina dedicata e facilmente accessi-
bile nell’ambito del proprio sito internet
istituzionale.

Art. 11.

(Incentivi fiscali per le librerie)

1. Al fine di potenziare le attività com-
merciali che operano nel settore della ven-
dita al dettaglio di libri, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 319, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incre-
mentata di 3.750.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede a valere sulle
risorse individuate all’articolo 12, comma
5.

Art. 10.

(Copertura finanziaria)

Art. 12.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui agli articoli 4, 6 e 7, pari a 1 milione
di euro per l’anno 2018, a 57 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e
a 56 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2018-2020,

1. Salvo quanto previsto, con riferi-
mento agli articoli 5, 6, 7 e 11, dai commi
2, 3, 4 e 5 del presente articolo, agli oneri
derivanti dalle altre disposizioni della pre-
sente legge, pari a 4.150.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui all’articolo 5, pari a 1 milione di
euro annui per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1091,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui all’articolo 6, pari a 1 milione di
euro annui a decorrere dal 2020, si prov-
vede:

a) quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 763, della legge 30
dicembre 2018, n. 145;

b) quanto a 1 milione di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 202, della legge 13
luglio 2015, n. 107.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 7, entro il limite massimo di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui all’articolo 11, pari a 3.750.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

5. Identico.

Art. 13.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.
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